
RITI INTRODUTTIVI
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano
con tutti voi.
E con il tuo spirito.
Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul peccato e
sulla morte, siamo chiamati a morire al peccato per
risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi
della misericordia del Padre.

Signore,  che ci  inviti  al  perdono fraterno prima di
presentarci al tuo altare, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.
Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per i
peccatori, Christe, eléison.
Christe, eléison.
Signore, che hai effuso lo Spirito per la remissione
dei peccati, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
Colletta
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa
Quaresima,  segno  sacramentale  della  nostra
conversione,  concedi  a  noi  tuoi  fedeli  di  crescere
nella  conoscenza  del  mistero  di  Cristo  e  di
testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura    (Gen 2,7-9;3,1-7)

La creazione dei progenitori e il loro peccato.

Dal libro della Gènesi
Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo
e  soffiò  nelle  sue  narici  un  alito  di  vita  e  l’uomo
divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio piantò
un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo
che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare
dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni

da  mangiare,  e  l’albero  della  vita  in  mezzo  al
giardino e l’albero della conoscenza del bene e del
male. Il serpente era il più astuto di tutti gli animali
selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È
vero  che  Dio  ha  detto:  “Non  dovete  mangiare  di
alcun albero del  giardino”?».  Rispose la donna al
serpente:  «Dei  frutti  degli  alberi  del  giardino  noi
possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta
in  mezzo  al  giardino  Dio  ha  detto:  “Non  dovete
mangiarne  e  non  lo  dovete  toccare,  altrimenti
morirete”». Ma il  serpente disse alla donna: «Non
morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi
ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste
come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la
donna  vide  che  l’albero  era  buono  da  mangiare,
gradevole agli  occhi  e desiderabile per acquistare
saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne
diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli
ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e
conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico
e se ne fecero cinture.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale         (dal Salmo 50)

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande 
misericordia cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
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Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.
Seconda Lettura           (Rm 5,12-19)

Nella forma breve si omettono le parti in corsivo.
Dove ha abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è
entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in
tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti
hanno  peccato.  Fino  alla  Legge  infatti  c’era  il
peccato nel mondo e, anche se il peccato non può
essere imputato quando manca la Legge, la morte
regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli  che
non  avevano  peccato  a  somiglianza  della
trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che
doveva venire. Ma il dono di grazia non è come la
caduta:  se  infatti  per  la  caduta  di  uno  solo  tutti
morirono,  molto  di  più  la  grazia  di  Dio,  e  il  dono
concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si
sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del
dono  non  è  come  nel  caso  di  quel  solo  che  ha
peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed è per
la  condanna,  il  dono  di  grazia  invece  da  molte
cadute, ed è per la giustificazione.  Infatti se per la
caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di
quel  solo  uomo,  molto  di  più  quelli  che  ricevono
l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia
regneranno  nella  vita  per  mezzo  del  solo  Gesù
Cristo. Come dunque per la caduta di uno solo si è
riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche
per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli
uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti,  come
per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati
costituiti  peccatori,  così anche per l’obbedienza di
uno solo tutti saranno costituiti giusti.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo     (Mt 4,4b)
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Non di solo pane vive l'uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Vangelo              (Mt 4,1-11)

Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a Te, o Signore
In  quel  tempo,  Gesù fu  condotto  dallo  Spirito  nel
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver

digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine
ebbe fame. Il  tentatore  gli  si  avvicinò e  gli  disse:
«Se  tu  sei  Figlio  di  Dio,  di’  che  queste  pietre
diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non
di  solo  pane vivrà l’uomo, ma di  ogni  parola  che
esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò
nella  città  santa,  lo  pose  sul  punto  più  alto  del
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati
giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo
riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché
il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli
rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova
il  Signore  Dio  tuo”».  Di  nuovo  il  diavolo  lo  portò
sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del
mondo e la  loro  gloria  e  gli  disse:  «Tutte  queste
cose  io  ti  darò  se,  gettandoti  ai  miei  piedi,  mi
adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana!
Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui
solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed
ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede
Io credo in Dio Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore, (inchino) il quale
fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria
Vergine, patì  sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso,
morì  e  fu  sepolto;  discese  agli  inferi;  il  terzo
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla
destra  di  Dio Padre onnipotente;  di  là  verrà  a
giudicare  i  vivi  e  i  morti.  Credo  nello  Spirito
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione
dei  santi,  la  remissione  dei  peccati,  la
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei Fedeli
Fratelli  e  sorelle,  abbiamo  intrapreso  il  cammino
della Quaresima, segno sacramentale della nostra
conversione.  Chiediamo  di  essere  docili  al
messaggio  di  salvezza  per  giungere  pienamente
trasformati alla santa Pasqua. Preghiamo dicendo:
Ascoltaci, Signore!
1. O Santo Spirito, in questo tempo propizio della
Quaresima  illumina  il  nostro  cammino,  affinché
entrando  con  verità  e  coraggio  nel  nostro  cuore,
sappiamo  usare  la  nostra  libertà  per  scegliere  il
bene e ciò che ci fa bene. Preghiamo.
2. O Santa Trinità, aiutaci a far crescere la pace
in ogni luogo del mondo convertendo i cuori di tutti
all’amore e al perdono reciproco. Preghiamo.



3. O Signore  Gesù,  dona  gioia  a  chi  cammina
nella fede, conforto a chi  vacilla  e coraggio a chi
combatte la buona battaglia. Preghiamo.

4. O Padre, in questo tempo di siccità, sentiamo il
bisogno di affidarti il nostro mondo malato affinché
possa  continuare  ad  essere  luogo  di  vita.  Ti
chiediamo  inoltre  di  aiutarci  a  maturare  un  uso
responsabile delle risorse. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Dio, che conosci la fragilità della natura umana
ferita  dal  peccato,  concedi  al  tuo  popolo  di
intraprendere  con  la  forza  della  tua  parola  il
cammino quaresimale, per vincere le tentazioni del
maligno  e  giungere  alla  Pasqua  rigenerato  nello
Spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
Sulle Offerte
Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e con il tuo aiuto
si ispiri sempre più al sacrificio che santifica l’inizio
della  Quaresima,  tempo  favorevole  per  la  nostra
salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
I  cieli  e  la  terra  sono  pieni  della  tua  gloria.
Osanna,  osanna,  osanna  nell’alto  dei  cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli.
Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Riti di Comunione
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il
tuo nome,  venga il  tuo regno,  sia  fatta  la  tua
volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a
noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo
ai  nostri  debitori,  e  non  abbandonarci  alla
tentazione, ma liberaci dal male.
Dopo la Comunione
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo che
alimenta la fede, accresce la speranza e rafforza la
carità: insegnaci ad aver fame di Cristo, pane vivo e
vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua
bocca. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Orazione sul popolo
Scenda,  o  Signore,  sul  tuo  popolo  l’abbondanza
della  tua  benedizione,  perché  cresca  la  sua
speranza  nella  prova,  sia  rafforzato  il  suo  vigore
nella tentazione e gli sia donata la salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio
✠ e  Spirito  Santo,  discenda su  di  voi  e  con  voi
rimanga sempre. Amen.

CANTI    
SIGNORE ASCOLTA

Signore, ascolta: Padre perdona! Fa che 
vediamo il tuo amore.
A te guardiamo, Redentore nostro; da te speriamo 
gioia di salvezza, fa' che troviamo grazia di 
perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa; riconosciamo 
ogni nostro errore; e ti preghiamo: dona il tuo 
perdono.

GUARDA QUEST’OFFERTA
Guarda questa offerta guarda a noi Signore. Tutto 
noi t'offriamo per unirci a Te.

Nella tua Messa la nostra Messa! Nella tua vita la
nostra vita!
Che possiamo offrirti nostro Creatore? Ecco il 
nostro niente, prendilo Signore.

A TE SIGNOR, LEVIAMO
A te, Signor, leviamo i cuori, a te, Signor, noi li 
doniam.
Quel pane bianco che t'offre la chiesa è frutto santo 
del nostro lavoro: accettalo, Signore, e benedici!

Quel vino puro che t'offre la chiesa forma la gioia 
dei nostri bei colli: accettalo, Signore, e benedici!

DOLCE SIGNORE
Dolce Signore, nostro Salvatore, e tristemente 
tradito e abbandonato, noi peccatori ti abbiamo 
amareggiato: pietà, Signore!
Dolce Signore, Re di eterna gloria, e crudelmente di
spine incoronato, noi peccatori ti abbiamo umiliato: 
pietà, Signore!



SIGNORE DIO
Signore Dio, in te confido: Tu sei 
speranza del mio cuor. Nell'ansie 
mie a te m'affido; vicino a te non ho 
timor.

In te fidente non cadrò; al gaudio 
eterno giungerò.
Tu sei il mio gaudio, mia fortezza: 
del tuo amor non mi privar. Da te io 
spero la salvezza; non sia vano il 
mio sperar.

PURIFICAMI O SIGNORE
Purificami, o Signore: sarò più 
bianco della neve.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio 
peccato e lavami da ogni mia colpa, 
purificami da ogni mio errore.

Il mio peccato, io lo riconosco; il mio 
errore, mi è sempre dinanzi; contro 
te, contro te solo ho peccato; quello 
che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito fermo; non 
cacciarmi lontano dal tuo volto, non 
mi togliere il tuo spirito di santità.

SIMBOLUM 77
Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu
sei la mia strada, la mia verità. Nella 
tua parola io camminerò, finché avrò
respiro, fino a quando Tu vorrai. Non
avrò paura sai, se tu sei con me: io ti
prego resta con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria,
Figlio eterno e Santo, uomo come 
noi. Morto per amore, vivo in mezzo 
a noi, una cosa sola con il Padre e 
con i Tuoi, fino a quando, io lo so, 
Tu ritornerai, per aprirci il regno di 
Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. So che 
la tua mano forte non mi lascerà. So
che da ogni male Tu mi libererai e 
nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi.
Tu da mille strade ci raduni in unità e
per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio.

LIETA ARMONIA
Lieta armonia nel gaudio del mio 
spirito si espande, l’anima mia 
magnifica il Signor: Lui solo è 
grande, Lui solo è grande.

Umile ancella degnò di riguardarmi 
dal suo trono, e grande e bella mi 
fece il Creator: Lui solo è buono, Lui 
solo è buono.

E me beata dirà in eterno delle genti
il canto; e mi ha esaltata per l’umile 
mio cuor: Lui solo è santo, Lui solo è
santo.

VOCAZIONE
Era un giorno come tanti altri e quel 
giorno Lui passò. Era un uomo 
come tutti gli altri e passando mi 
chiamò. Come lo sapesse che il mio 
nome era proprio quello, come mai 
vedesse proprio me nella sua vita, 
non lo so. Era un giorno come tanti 
altri e quel giorno mi chiamò

Tu Dio, che conosci il nome mio, 
fa che ascoltando la tua voce, io 
ricordi dove porta la mia strada, 
nella vita, all'incontro con Te.
Era un'alba triste e senza vita e 
qualcuno mi chiamò. Era un uomo 
come tanti altri ma la voce, quella 
no. Quante volte un uomo con il 
nome giusto mi ha chiamata, una 
volta sola l'ho sentito pronunciare 
con amore. Era un uomo come 
nessun altro e quel giorno mi 
chiamò.

ECCO QUEL CHE ABBIAMO
Ecco quel che abbiamo nulla ci 
appartiene ormai ecco i frutti della
terra che Tu moltiplicherai.
Ecco queste mani puoi usarle se 
lo vuoi per dividere nel mondo il 
pane che tu hai dato a noi.
Solo una goccia hai messo fra le 
mani mie, solo una goccia che tu ora
chiedi a me. Una goccia che in 
mano a te, una pioggia diventerà e 
la terra feconderà.

Le nostre gocce, pioggia fra le mani 
Tue, saranno linfa di una nuova 
civiltà. E la terra preparerà la festa 
del pane che ogni uomo 
condividerà.

Sulle strade il vento da lontano 
porterà il profumo del frumento che 
tutti avvolgerà. E sarà l'amore che il 
raccolto spartirà e il miracolo del 
pane in terra si ripeterà.

SAN FRANCESCO
O Signore fa’ di me uno strumento, 
fa’ si me uno strumento della tua 
pace, dov’è odio che io porti l’amore,
dov’è offesa che io porti il perdono, 
dov’è dubbio che io porti la fede, 
dov’è discordia che io porti l’unione, 
dov’è errore che io porti verità, a chi 
dispera che io porti la speranza.

O Maestro dammi tu un cuore 
grande che sia goccia di rugiada 
per il mondo che sia voce di 
speranza, che sia un buon 
mattino per il giorno d’ogni uomo 
e con gli ultimi del mondo sia il 
mio passo lieto nella povertà, 
nella povertà.
O Signore fa’ di me il tuo canto, fa’ di
me il tuo canto di pace a chi è triste 
che io porti la gioia, a chi è nel buio 
che io porti la luce. È donando che si
ama la vita, è servendo che si vive 
con gioia, perdonando che si trova il 
perdono, è morendo che si vive in 
eterno.

VIVERE LA VITA
Vivere la vita con le gioie e coi dolori
d'ogni giorno è quello che Dio vuole 
da te.
Vivere la vita e inabissarti nell'amore
è il tuo destino è quello che Dio 
vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua 
strada verso Lui, correre con i 
fratelli tuoi. Scoprirai allora il cielo
dentro di te una scia di luce 
lascerai.
Vivere la vita è l'avventura più 
stupenda dell'amore, è quello che 
Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare ogni 
momento il paradiso è quello che 
Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo 
l'unità, perché Dio sta nei fratelli 
tuoi. Scoprirai allora il cielo 
dentro di te una scia di luce 
lascerai.


